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proposta di deliberazione n. 1/15
a iniziativa dei Consiglieri Mastrovincenzo, Minardi

presentata in data 15 settembre 2015

______

RICHIESTA DI REFERENDUM ABROGATIVO, AI SENSI DELL’ARTICOLO 75

DELLA COSTITUZIONE E DELL’ARTICOLO 29 DELLA LEGGE 25 MAGGIO 1970, N. 352

“NORME SUI REFERENDUM PREVISTI DALLA COSTITUZIONE E SULLA INIZIATIVA

LEGISLATIVA DEL POPOLO”, DEGLI ARTICOLI 38, COMMI 1, 1-BIS E 5,

DEL DECRETO-LEGGE 12 SETTEMBRE 2014, N. 133 “MISURE URGENTI PER

L’APERTURA DEI CANTIERI, LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE, LA

DIGITALIZZAZIONE DEL PAESE, LA SEMPLIFICAZIONE BUROCRATICA,

L’EMERGENZA DEL DISSESTO IDROGEOLOGICO E PER LA RIPRESA DELLE ATTIVITÀ

PRODUTTIVE”, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE

11 NOVEMBRE 2014, N. 164, NONCHÉ DELL’ARTICOLO 57, COMMA 3-BIS,

DEL DECRETO-LEGGE 9 FEBBRAIO 2012, N. 5 “DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA

DI SEMPLIFICAZIONE E DI SVILUPPO”, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA

LEGGE 4 APRILE 2012, N. 35, E DELL’ARTICOLO 1, COMMA 8-BIS, DELLA LEGGE

23 AGOSTO 2004, N. 239 “RIORDINO DEL SETTORE ENERGETICO, NONCHÉ DELEGA

AL GOVERNO PER IL RIASSETTO DELLE DISPOSIZIONI VIGENTI IN MATERIA DI

ENERGIA”, INTRODOTTO DAL DECRETO-LEGGE 22 GIUGNO 2012, N. 83 “MISURE

URGENTI PER LA CRESCITA DEL PAESE”, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI

DALLA LEGGE 7 AGOSTO 2012, N. 134
__________
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L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE

Visto l’articolo 38, comma 1, del decreto-leg-
ge 12 settembre 2014, n. 133 “Misure urgenti per
l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle ope-
re pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la
semplificazione burocratica, l’emergenza del
dissesto idrogeologico e per la ripresa delle atti-
vità produttive”, convertito con modificazioni dal-
la legge 11 novembre 2014, n. 164, il quale
dichiara che la prospezione, la ricerca e la colti-
vazione di idrocarburi, nonché lo stoccaggio di
gas naturale sono attività di interesse strategico,
urgenti e indifferibili da realizzare e, a questi fini,
stabilisce l’apposizione del vincolo preordinato
all’esproprio dei beni in essa compresi;

Visto l’articolo 38, comma 1-bis, del medesi-
mo decreto-legge, introdotto dalla legge 164/
2014, come modificato dall’articolo 1, comma
554, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 “Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (legge di stabilità
2015)”, il quale prevede che il Ministro dello svi-
luppo economico, sentito il Ministro dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare, predi-
sponga con proprio decreto un piano delle aree
in cui siano consentite le attività di prospezione,
ricerca e coltivazione degli idrocarburi, nonché di
stoccaggio sotterraneo di gas naturale, e che lo
adotti previa intesa con la Conferenza unificata,
limitando, tuttavia, l’accordo con gli Enti territo-
riali alle sole attività da esercitare su terraferma
e stabilendo comunque che in caso di mancato
raggiungimento dell’intesa si provveda con le
modalità di cui all’articolo 1, comma 8-bis, della
legge 23 agosto 2004, n. 239;

Visto l’articolo 38, comma 1-bis, del medesi-
mo decreto-legge, introdotto dalla legge 164/
2014, come modificato dall’articolo 1, comma
554, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 “Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (legge di stabilità
2015)”, il quale consente che nelle more di ap-
provazione del piano siano comunque rilasciati
titoli abilitativi all’esercizio delle attività di
prospezione, ricerca e coltivazione di
idrocarburi, nonché di stoccaggio di gas sotter-
raneo;

Visto l’articolo 38, comma 5, del medesimo
decreto-legge, come modificato dalla legge 164/
2014, il quale consente che, a seguito del rila-
scio di un “titolo concessorio unico”, la “fase
della ricerca” abbia la durata di sei anni e sia
prorogabile due volte e per un periodo di tre anni
nel caso sia necessario completare le opere di
ricerca e che la “fase di coltivazione” abbia la
durata di trenta anni e sia prorogabile per una o

più volte per un periodo di dieci anni ove il giaci-
mento sia ancora coltivabile;

Visto l’articolo 57, comma 3-bis, del decreto-
legge 9 febbraio 2012, n. 5 “Disposizioni urgenti
in materia di semplificazione e di sviluppo”, con-
vertito con modificazioni dalla legge 4 aprile
2012, n. 35, come modificato dall’articolo 1,
comma 552, della legge 190/2014, che, al fine di
semplificare la realizzazione di opere strumentali
alle infrastrutture e insediamenti strategici, di-
spone che, nel caso di mancato raggiungimento
delle intese, si provveda con le modalità di cui
all’articolo 1, comma 8-bis, della legge 23 agosto
2004, n. 239;

Visto l’articolo 1, comma 8-bis, della legge 23
agosto 2004, n. 239 “Riordino del settore ener-
getico, nonché delega al Governo per il riassetto
delle disposizioni vigenti in materia di energia”,
introdotto dal decreto-legge 22 giugno 2012, n.
83 “Misure urgenti per la crescita del Paese”,
convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, il quale stabilisce che, nel caso di
mancata espressione da parte delle amministra-
zioni regionali degli atti di assenso o di intesa
concernenti le determinazioni inerenti la
prospezione, ricerca e coltivazione di
idrocarburi, il Ministero dello sviluppo economico
possa attivare la procedura ivi prevista al fine di
consentire alla Presidenza del Consiglio di prov-
vedere in merito;

Visto l’articolo 75 della Costituzione ove si
prevede che cinque consigli regionali possano
richiedere l’abrogazione, totale o parziale, di una
legge o di un atto avente valore di legge;

Visto l’articolo 29 della legge 25 maggio
1970, n. 352 “Norme sui referendum previsti
dalla Costituzione e sulla iniziativa legislativa del
popolo”, ove si stabilisce che, nel caso di richie-
sta di referendum di cui all’articolo 75 della Co-
stituzione da parte di non meno di cinque consi-
gli regionali, la richiesta stessa deve contenere,
oltre al quesito e all’indicazione delle disposizioni
di legge delle quali si propone l’abrogazione,
l’indicazione dei consigli regionali che abbiano
deliberato di presentarla, della data della rispetti-
va deliberazione, che non deve essere anteriore
di oltre quattro mesi alla presentazione e dei
delegati di ciascun consiglio, uno effettivo e uno
supplente;

Visto l’articolo 30 della legge 352/1970, ove si
prescrive che la deliberazione della richiesta di
referendum deve essere approvata dal Consi-
glio regionale con il voto della maggioranza dei
consiglieri assegnati e deve contenere l’indica-
zione della legge o della norma della quale si
proponga l’abrogazione, in conformità alle dispo-
sizioni dell’articolo 27 della medesima legge;
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Vista la determinazione assunta in proposito
e all’unanimità dalla Conferenza dei Presidenti
delle Assemblee legislative delle Regioni e delle
Province autonome in data 11 settembre 2015;

Vista la proposta dei consiglieri Antonio
Mastrovincenzo e Renato Claudio Minardi;

Visto l’articolo 21 dello Statuto regionale;

DELIBERA

di presentare richiesta di referendum abrogativo
degli articoli 38, commi 1, 1-bis e 5, del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133 “Misure urgenti
per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle
opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la
semplificazione burocratica, l’emergenza del
dissesto idrogeologico e per la ripresa delle atti-
vità produttive”, convertito con modificazioni dal-
la legge 11 novembre 2014, n. 164, nonché del-
l’articolo 57, comma 3-bis, del decreto-legge 9
febbraio 2012 “Disposizioni urgenti in materia di
semplificazione e di sviluppo”, convertito con
modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e
1, comma 8-bis, della legge 23 agosto 2004, n.
239 “Riordino del settore energetico, nonché de-
lega al Governo per il riassetto delle disposizioni
vigenti in materia di energia”, introdotto dal de-
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83 “Misure ur-
genti per la crescita del Paese”, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
secondo i seguenti quesiti:

Quesiti referendari:
a) «Volete voi che sia abrogato l’articolo 38,

comma 1, del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133 “Misure urgenti per l’apertura dei
cantieri, la realizzazione delle opere pubbli-
che, la digitalizzazione del Paese, la semplifi-
cazione burocratica, l’emergenza del disse-
sto idrogeologico e per la ripresa delle attività
produttive”, convertito con modificazioni dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, limitata-
mente alle seguenti parole: “Al fine di valoriz-
zare le risorse energetiche nazionali e garan-
tire la sicurezza degli approvvigionamenti del
Paese”; “rivestono carattere di interesse stra-
tegico e”; “, urgenti e indifferibili”; “,
indifferibilità ed urgenza dell’opera e l’apposi-
zione del vincolo preordinato all’esproprio dei
beni in essa compresi, conformemente al de-
creto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria di espropriazione per pubblica utilità”?»;

b) «Volete voi che sia abrogato l’articolo 38,
comma 1-bis, del decreto-legge 12 settem-
bre 2014, n. 133 “Misure urgenti per l’apertu-

ra dei cantieri, la realizzazione delle opere
pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la
semplificazione burocratica, l’emergenza del
dissesto idrogeologico e per la ripresa delle
attività produttive”, introdotto dalla legge 11
novembre 2014, n. 164, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 554, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità 2015)”, limitata-
mente alle parole: “, per le attività sulla terra-
ferma,”; “In caso di mancato raggiungimento
dell’intesa, si provvede con le modalità di cui
all’articolo 1, comma 8-bis, della legge 23
agosto, n. 239. Nelle more dell’adozione del
piano i titoli abilitativi di cui al comma 1 sono
rilasciati sulla base delle norme vigenti prima
della data di entrata in vigore della presente
disposizione.”?»;

c) «Volete voi che sia abrogato l’articolo 38,
comma 5, del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133 “Misure urgenti per l’apertura dei
cantieri, la realizzazione delle opere pubbli-
che, la digitalizzazione del Paese, la semplifi-
cazione burocratica, l’emergenza del disse-
sto idrogeologico e per la ripresa delle attività
produttive”, convertito con modificazioni dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, limitata-
mente alle seguenti parole: “prorogabile due
volte per un periodo di tre anni nel caso sia
necessario completare le opere di ricerca,” “,
prorogabile per una o più volte per un periodo
di dieci anni ove siano stati adempiuti gli ob-
blighi derivanti dal decreto di concessione e il
giacimento risulti ancora coltivabile,”?»;

d) «Volete voi che sia abrogato l’articolo 57,
comma 3-bis, del decreto-legge 9 febbraio
2012, n. 5 “Disposizioni urgenti in materia di
semplificazione e di sviluppo”, convertito con
modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35,
come modificato dall’articolo 1, comma 552,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 “Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (legge di stabilità
2015)”, limitatamente alle seguenti parole:
“con le modalità di cui all’articolo 1, comma 8-
bis, della legge 23 agosto 2004, n. 239, non-
ché”»;

e) «Volete voi che sia abrogato l’articolo 1,
comma 8-bis, della legge 23 agosto 2004, n.
239 “Riordino del settore energetico, nonché
delega al Governo per il riassetto delle dispo-
sizioni vigenti in materia di energia”, introdot-
to dal decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
“Misure urgenti per la crescita del Paese”,
convertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, limitatamente alle se-
guenti parole: “7 e”?».


